Comune di Seravezza

Ufficio Tributi

Si comunica che con DELIBERA n. 24 del 15/02/2002 sono state approvate le seguenti ALIQUOTE ICI:

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO

l'art. 6 comma 1 del D.Lgs. 30.12.1992 n. 504 e successive modificazioni ai sensi del quale l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili é stabilita dal comune con deliberazione da adottarsi entro il 31 ottobre di ogni anno con effetto dall'anno successivo in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille, con differenziazioni in caso di immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all'abitazione principale o di alloggi non locati;

VISTA la Ris. Min. Finanze del 29.11.1999 n. 160/E;

VISTO

l'art. 8 comma 2 del decreto n. 504 citato che prevede una detrazione di L. 200.000 per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale fino alla concorrenza dell'imposta rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae la destinazione;

E

l'art. 8, comma 3 secondo cui con la deliberazione di cui all'art. 6, comma 1 l'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento, in alternativa la detrazione di L. 200.000 può essere elevata fino a L. 500.000, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio, anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazione di particolare disagio economico sociale, individuate con deliberazione dal competente organo comunale;

CONSIDERATO

che secondo il disposto dell'art. 58, comma 3 del D.Lgs. 15.12.1997 n. 446 la detrazione d'imposta di cui si tratta può essere stabilita in misura superiore a L. 500.000 fino a concorrenza dell'imposta dovuta per l'unità abitativa; in tal caso il comune non può stabilire un'aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione dal contribuente;

RICHIAMATO

l'art. 6 del Regolamento che disciplina l'Imposta Comunale sugli Immobili nel Comune di Seravezza nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall'art. 59 del D.Lgs. 446 citato, relativo alla definizione di abitazione principale e locali equiparati, approvato con del. C.C. n. 13 del 29.03.1999 e successivamente modificato con del. C.C. n. 4 del 17.03.2000;

DATO ATTO

che per lo scorso esercizio questa Amministrazione aveva deliberato le seguenti misure di aliquota:

· ridotta del 4,1 per mille per le abitazioni principali e locali equiparati;

· ordinaria del 6,6 per tutti gli altri immobili;

· aumentata al 7 per mille per immobili destinati ad uso abitativo tenuti a disposizione del proprietario;

RITENUTO

che l’aliquota ridotta relativa all’abitazione principale debba essere mantenuta mentre sia l’aliquota ordinaria relativa a tutti gli altri immobili debba essere  aumentata di punti  0,4;

RITENUTO INOLTRE

allo scopo di incentivare le locazioni di immobili ad uso abitativo, di dover stabilire una aliquota ridotta per gli immobili adibiti ad abitazione e concessi in locazione con contratti stipulati in base agli accordi territoriali previsti dalla L. 09.12.1998 n. 431 e successive modificazioni e che la stessa debba essere determinata nella misura del 2 per mille;

DATO ATTO

che per l’anno 2001 erano state accordate agevolazioni a favore di soggetti in condizioni economiche disagiate;

RITENUTO

anche quest’anno di dover intervenire a tutela delle medesime categorie e pertanto di stabilire, secondo quanto concordato con le Associazioni Sindacali, aumenti della detrazione per l’abitazione principale;

VISTO il Decreto Legislativo 18/08/2000, n° 267;
VISTO

l’allegato referto del parere reso dal funzionario competente, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000; 

- con voti unanimi e favorevoli, resi nelle forme di legge,

D E L I B E R A

1 - di stabilire per l'anno 2002 le seguenti misure di aliquota dell'imposta comunale sugli immobili:

· ridotta al 4,1 per mille per l'abitazione principale ed immobili equiparati, secondo la definizione di cui all'art. 6 del Regolamento Comunale per la Disciplina dell'Imposta Comunale sugli Immobili;

· ordinaria del  7 per mille per tutti gli altri immobili;

· ridotta al 2 per mille per gli immobili adibiti ad abitazione e concessi in locazione con contratti stipulati in base agli accordi territoriali previsti dalla L. 09.12.1998 n. 431 e successive modificazioni;

2 - di stabilire la misura della detrazione spettante all'abitazione principale nella misura di              L. 200.000 (Euro 103,29);

3 - di stabilire l’aumento della detrazione nei limiti di seguito indicati in relazione alle condizioni economiche  dei soggetti d’imposta così come specificate:

A - DETRAZIONE FINO A CONCORRENZA DELL’IMPOSTA

E’ condizione per l’accesso all’agevolazione il possesso di un

a) -    Reddito fino a L. 15.000.000   (Euro 7.746,85)

b) -  Reddito fino a L. 17.000.000   (Euro 8.779,77) in caso di unico genitore con un figlio a carico. Il limite per l’accesso è aumentato di L. 4.000.000 (Euro 2.065,83) per ogni figlio a carico oltre il primo

B - DETRAZIONE FINO A L. 500.000 (euro 258.23)

E’ condizione per l’accesso all’agevolazione il possesso di un

a)
- Reddito oltre L. 15.000.000 ((Euro 7.746,85) fino a L. 27.000.000 (Euro 13.944,34);

b)
- Reddito fino a L. 27.000.000   (Euro 13.944,34) in caso di unico genitore con un figlio a carico. Il limite per l’accesso è aumentato di L. 4.000.000 (Euro 2.065,83) per ogni figlio a carico oltre il primo;

4 – di specificare che entrambe le agevolazioni saranno accordate in presenza dei requisiti che seguono:

· il reddito è riferito all’intero nucleo familiare ed è considerato al lordo delle eventuali trattenute;

· il reddito di riferimento è quello dell’anno di imposta precedente a quello per il quale viene richiesta l’agevolazione;

· il reddito deve derivare unicamente da pensione, lavoro dipendente,  da fabbricati

· il contribuente deve possedere unicamente la casa di abitazione e le eventuali relative pertinenze. La casa di abitazione non deve appartenere alla categoria catastale A7  - abitazioni in villini;

· non concorre a formare il reddito quello derivante dalla casa di abitazione e dalle eventuali relative pertinenze; 

· comprende qualsiasi contributo che il contribuente percepisca, a qualsiasi titolo e da qualsiasi ente  (pensioni di guerra, pensioni di invalidità, indennità di accompagnamento, contributi ecc.);

5 – di dare atto che i soggetti d’imposta interessati dovranno presentare apposita richiesta per ottenere le agevolazioni suddette. Con successivo provvedimento del Funzionario Responsabile della gestione dell’imposta verranno stabiliti i tempi per l’inoltro delle domande e la modulistica necessaria;

6 – di dare atto altresì che sulle dichiarazioni rese l’Ufficio competente effettuerà gli opportuni e necessari controlli;

